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Seirse staccano le prime cinque 
1-0 del Varese alla decimata Reggina 

Lungo assedio concluso 
con un guizzo di Bonatti 
Sullo zero a zero ì lombardi han
no sprecato un rigore con Braida 

MARCATORE: Rnnalt i al Ti' 
della r ipresa. 

VXRKSK: f a rmignan i 7; Pe-
ìTRfi 7, Riiiibano 7; Soglia-
no d Dellagiovanna 7, Dolci 
7; Betlega 7, Rrignani 7. 
Braida 5 (Borghi al 38' del 
II T,), Bonatti X, Nuti 7. 
(Dodicesimo: Bar1u7zi). 

RKCGIXA: .lacoboui S; Divi
na 7, d o s s i 7; Taccili 7, 
Pirola 7, Sonetti fi; Perue-
coni fi, Capngna fi, Vnllnngo 
7, Del Barba fi, Toschi 7. 
(Dodicesimo Fer ra r i ; Tredi
cesimo: Capogna) . 

ARBITRO: Snardcl la di Ito-
ma 7. 

NOTE: terreno pesante pe r 
la pioggia caduta per tu t ta 
la dura ta della gara. Spetta
tori 5 000 circa di cui 1 302 
paganti , per un incasso di 
1 !>24.100 liie Calci d'angolo: 
ft-a per il Varese. Niente sor
teggio antidoping. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 10 maggio 
Al Sì, del secondo tempo, 

B mat t i pa r t e da metà cam
pi» con il pallone sa ldamente 
agganciato al piede, scambia 
ir velocità con Nuti e crossa 
leso in area. Rimpallo di un 
difensore reggino, pallone nuo
vamente sul piede sinistro di 
Bonatt i che al volo scaraven
ta nell 'angolino alia sinistra 
del por t iere granata . 

Con questa entus iasmante e 
pregevole azione il Varese ha 
coronato felicemente il suo 
lungo assedio alla por ta cala
brese. Per t re quar t i della 
par t i ta si e giocato ad una 
sola por ta . 

La Reggina ha badato solo 
a difendersi. Schieratasi con 
una formazione largamente ri
maneggiata (fuori squadra 
per infortuni, squalifiche <> 
mala t t ie vane , ben cinque ti
tolari» sul terreno della ca
polista, che oggi e ra assolu
tamente intenzionata a vince
re per non pregiudicare ul
ter iormente la classifica a po
che giornate dal tei mine del 
campionato 

La squarti a granata non a-
vc \ a alternativa O esporsi e 
farsi mhlare , oppure tentare 
con il catenaccione di s t tap
pa re un doppio zero che a 
Masnago quest 'anno hanno 
por ta to via formazioni tecni
camente molto inferiori. 

Il Varese di oggi non meri
tava pero di subire a l t ie bet
te come quella di giovedì 
scorso in Coppa Italia, quan
do, dopo aver dominato per 
tu t to l ' incontro il Bologna, si 
è fatto infilare ingenuamente 
I biancorossi hanno giocato 
con g u n t a e determinazione 
di vincere. E vittoria e s tata 
anche se molto sofferta 

[ calabresi si sono difesi 
molto bene, e forse un po ' 
t roppo eneigicamcnte; alcuni 
intervenuti su Bonatt i e Pere-
go sono stati al limite del 
regolamento. Hanno tentato 
l ' impossibile e non ci sono riu
sciti . In questa sconfitta de
vono dare , mol to probabilmen
te, anche un addio a tut te le 
loro r imanent i speranze di 
p iomozione . 

Da segnalare un rigore fal
lito da Braida al 35' del pri
mo tempo, concesso dall 'ar
b i t ro Sbardel la per uno spin
tone a Bonatt i in piena area 
reggina. 

Il taccuino registra per en
ti ambi i tempi solo azioni va
resine. Al 16' una pregevole 
azione di Bottega sulla de
s t ra . L'ala biancorossa, giun
ta al limite del campo, tenta 
il pallonetto che Jacobini de

via sopra la rete. 
Al iìR" un bel t i ro eh Brigna-

ni dal limite che Jacoboni pa
ra con difficoltà. Al 29' Pe-
rego viene Calciato in area 
da Sonett i . Rigore? Sbardel la 
dice di no e fa proseguire . 

Al 35' concede la mass ima 
punizione pe r un fallo mol to 
pm innocuo su Bonat t ; che 
viene spintonato in area. Brai
da, incaricato del t iro spara 
alle stelle. 

Nel secondo tempo conti
nua l 'assedio alla por t a gra
nata. Al 10' una mezza rove
sciata di Bettega esce di po
co. 

Al 13', su corner di Braida, 
Bettega manda sull 'esterno 
della rete dando l ' impressio
ne dì segnare. 

Al 27' infine la rete . Nuti 
crossa, come già descr i t to , a 
Bonat t i , che riceve dopo un 
nmpa l lo e tira nell 'angolino 
della por ta . 

L'ul t ima azione da segnala
re è per Nuti che si libera 
solo a metà campo ma non 
riesce ad approf i t ta ie della 
grossa occasione e il portie
re uscendo gli chiude l'ango
lo di visuale e il pallone vie
ne quindi t i ra to fuori dalla 
por ta . 

Orlando Mazzola VARESE-REGGINA — Ln rote di Bonatti che ha decito l'Incontio. 

Aumentano le speranze dei virgiliani (1-0) 

secco 
-bolide di Ossola fa 

il portiere livornese 
MYRCATORE: Ossola (M) al

l ' i r del p.(. 
MVN'TOVA: Pcllizzaro (ì; Ma-

niello (i, Ossola fi; Gioia lì, 
Bacher fi, Canuti 7; Montnr-
si fi, De Cecco fi, Blasig (i, 
Tomeazzi fi, Danova (i. IN. 
12: Da Pozzo; n. 13: Panizza. 

LIVORNO: Bellinclli fi; Stan
ziai fi. Baiardo fi; Batl ist ini 
fi. Bruschini (i, Maggini 6; 
Badia ni (ì. / a n i (ì, Albrigi 7, 
Zanardello fi. Tav.i fi. X. 12: 
Vannoni; n, 13: Gualtieri . 

ARBITRO: De Marchi, di Por
denone fi. 
NOTE La pioggia, caduta 

per quasi tut ta la mat t ina ta e 
cessata poco p u m a dell'inizio 
dell ' incontro, lasciando, però, 
il e impo di gioco pesante e 
molto scivoloso Al 37' del p t. 
Baiardo s infortuna, a seguito 
di un cont ras to con Gioia ed 
esce dal campo sosti tuito da 
Gualtieri . Al 35' della r ipresa, 
Panizza sostituisce Danova. 
Angoli 5-2 per il Mantova. 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, IO magqio 

Nel primo tempo il gioco 
dei mantovani era stato par
zialmente favorito dalla di
sposizione lattica defili avval
savi, i quali avevano lasciato 
all'attacco soltanto Fava e 
Jìadiam, mentre Albrigi svol
ete va un gioco arretralo (tipo 
Bob Charlton per intenderci) 
lasciando privo di obblighi di 
marcatura Ossola, al quale lo 
allenatore biancorossa aveva 
affidato il controllo del ceri-
troavanti. 

Ld era proprio Ossola, al
l'i!', die segnai a con uno 
splendido colpo di testa, rac
cogliendo una punizione bat
tuta da Blasig per fallo su 
Danova II gol quindi, st do
veva accreditare alla iniziale 
spinta della squadra manto
vana, ma era anche da adde
bitarsi al poco efficace con
trollo dei livornesi ai loro di
retti avversari. ¥,' i ero altre
sì che questa non era l'unica 

IL TORINO 

SI ALLENA 

PER LA COPPA ITALIA 
TORINO, 10 maggio 

Il Tonno si è allenalo stamane, 
sotto la guida di Cade, in vibta 
del prossimo incontro di Coppa 
Italia, disputando una partitella 
a ranghi ridotti da una parto 
erano Casagrandc, Pillici, Quadri, 
Mondonico, Facchineilo, Lombardo 
e Cancian, dall'alti a Pillotti, Dol
chi, Ferrini, Fossati, Depotnnl, O-
rescr e l'allenatore Cade 

Il risultato e .stalo di parità, con 
tic Hoals nei pai ti» In melilo alla 
parlila di mercoledì 1 allenatore 
Cade ha detto che fciocheia Mondo-
nico ala, con la possibile esclusio
ne di Pillici, ed ha assicurato il 
rientro di Cerescr nel ruolo dì !i 
hero, dal momento che il giocatore. 
ha oimai scontato le tre giornate 
di squalifica che gli ciano state 
inflitte dalla Lega 

azione pericolosa di Montarsi 
e compagni, come risulta dal 
taccuino. 

Quarto minuto fuga di Bla
sig sulla destra, con e osi fi
nale che Montarsi non rie
sce ad agganciare in tempo e 
che Bellinclli anticipa di vn 
soffio. 

IX- azione Blastg-M vitami 
che stringe verso la porta e 
si presenta davanti a lìcllinel-
li costi macinio il portici e ad, 
mi ardito tuffo sui suoi pie
di. 21': ancora una fuga di 
Montarsi con ino cross che 
viene lisciato prima da Dano-
i a e poi da Blasig W il 
Livorno corre il rischio di su
bire un secondo gol con una 
azione mantovana simile a 
quella della prima rete Pu
nizione di Blasig e colpo di 
testa di Ossola fuori di poco. 

Il Livorno, pero, non re
stava soltanto a guardare. Al
l'ottavo una bellissima azione 
Albrigi, Fava, Badiani, Al
brigi veniva conclusa con 
tiro del centravanti parato da 
Pellizzaro. Al 26' una lungi 
azione con ripetuti tentativi 
di tiro finiva con un pallone 
calciato da Fava e parato da 
Pellizzaro. 

E poi i livornesi presen
tavano un gioco estremamen
te razionale, con passaggi alla 
ricerca dell'uomo libero per 
il tiro, con un Albrigi in ve
trina per il suo gioco comple
to e arioso che lo portava in 
qualsiasi zona del campo. 

Nella ripresa, l'allenatore 
livornese era costretto a ? i-

vedere lo schieramento a cau
sa della forzata uscita di 
Baiardo ed Albrigi veniva de
finitivamente passato in dife
sa a guai dia dello sgusciatile 
Montarsi, ma, come sempre, 
quasi tutte le azioni bianche 
pattinano dal suo piede. 

I toscani presentavano su
bito la loro intenzione dì rag
giungere gii avversari con 
una ficcante e veloce azio
ne Maggini-Badiam, prov
videnzialmente interrotta da 
una rovesciata di Bacher. Un 
viinuto dopo. Zanardello, su 
passaggio di Zani sferrata un 
fortissimo tuo paralo da Pel-
lizaro e al IV una spintona
ta di Bacher a Gualtieri, in 
piena area, veniva ignorata da 
De Marchi. 

II Mantova tentava di usci
re dalla morsa avversaria e, 
ogni tanto, faceva partire qual
che suo attaccante verso la 
porta di Bellinelli, ma era 
sempre il Livorno che detta
va legge e che non lasciava 
più agli avversari molte pos
sibilità. 

L'ultimo pericolo per Pelli-
zara veniva al 40' quando Za
nardello, riprendendo una re
spinta dal portiere mantova
no su calcio d'angolo, indiriz
zava il pallone verso la por
ta sguarnita sbagliando però 

la mira. La conclusione 
dell'incontro dava comun
que ragione al Mantova e al
la sua volontà di continuare 
la corsa verso la promozione. 

Giorgio Frascati 

Catania sciupone in coso f(?-0i 

Rigore sul palo dà 
mn punto al Cesena 

CATANIA: Rado fi; Slrucchi 
5. Limena fi; Buzzacelu'ra 7, 
Reggiani K, Bernardis r>: 
Ventura 8, Vaiani fi, Cava/-
/olii 5, Peroni ."ì, Bordanti 
r> (Secondo port iere Visto-
tini; n. 13 Trombini ) , 

C KSENA: Cimpiel 8; Bonini 
fi. Ammonìaci li; Leoni fi, 
\ asini fi, Ceciarelli 5; Sa
permi li, Zanetti 5, Pati t uzzi 
.ì. Ferrar lo fi, Knzo fi. (Se
condo port iere Giarinti; n. 
13 Scorsa) . 

ARBITRO: Vie-chini, di Mi
lano, 7. 
NOTE calci d annoio l ' a 

J. pei li Catania 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 1 ir , 

11 Catania paleggiando ! •;. 
( nu t ro < on il penco lan te ( e 
v i i a ha peu lu to sul p i o p n o 
campo un punto \ ri amento 
ptozioso pei le sue spe ian 
/e di promozione Quel < hi 
e più g t a \ e p u ò e che que 
sia volta non v possibile per 
i l o s s o a z z u m impiccare a.la 
mala sui te, nonostante il ri-
j.<no sciupato al '«)' della n 
p icsa dal caniiomeie Boti 
tanti 

l 'uà Mpiadia che . inarca 
pei ìli) minuti ma che non 
i ie~.ee a ( one ichzza ie il prò 
pi o g.or ci oitenM/<i, ( i cu i 
do solo coiiliiMutH e pni hi 
Mini pencoli pei 1 p o i t u i e 

avve i sano , è una squadra che 
finisce col d imost rare che il 
r isultato bianco e propr io 
quello che m e n t a . 

L' s tato il caso del Cata
nia visto in campo oggi gii 
etnei appi otiti andò anche 
della lattica ditensiva adot
tata dal Cesena, che ha H'tn 
pie lasciato in atLiceo il solo 
1 ii /o. hanno subito aggredì-
lo gli a w e i s a i i ma non so 
no riusciti a c a \ a i e ,1 classi 
t u lagno rial buco 

Troppe i UM1 lino ba r no fun 
/.oliato a dovete in pr imo 
luogo bisogna d u e che Pere 
in ,il suo r lenlio dopo 1 IL 
ioiLinio i,\ allenarne!,io e he 
lo ,UI ' \ Ì I coM ri ito al ! ipo^o 
domenica si orsa ha ia .hto 
in pieno la piova Se a cine 
sto si .ingiungono la glande 
impieeiMone di Vaiani nei 
passaggi, la p r r c a n a i onchz.io 
ne ili loinia eh C a \ a , z o m cu 
il d< leteiio d i \ i s tno eh limi
tanti e ne in i ampo ama (a 
le la siniotetti .-locando 
quasi eia leinio e limitandosi 
a rendeiM pei icoloso solo nei 
< ali i di punizione si ( om 
p u t i d e bene come tu ' to som 
malo lo zeio ,i zen non e 
un ìisuUatu casuale ma e I n 
UHM (istillalo < ne il ( .Mania 
eli oggi e slato m L I aclo a 

| au i tu poco spazio e 
vaio luniLiif a Ina 

So. Vcniut i 
iliaci an i" 

.iti 

vaisi dal mara sma generale, 
una vera spina nel fianco del
la difesa avversaria e da lui 
sono ventili gh unici VOLI pe
ncoli pei il biavissimo Cim
piel. 

Venendo al Cesena, si e già 
detto della sua Lattica rinun
ciataria, ma bisogna anche ch
ic che gli uomini di Bom/-
zoni hanno d imos l ta lo di ca
persi difendeie con ordine e 
di sapeie anche c ica le qua! 
che pericolosa azione in con 
tropiede Per buona sorte del 
Catania Reggiani e pino nu 
s( ilo a bloccare F n / o clic ha 

• do 
I V(> 

ÓA Imitai!1 

La ( :onaca della partita ha 
latto registrale poi hissnne 
i ose d, nlicvo 

Al •-!!)' della n p i e s i si re 
tosila l 'episodio ( he avi ebbe 
potuto d e n d e i e la pat t i la 
Ronfani i v a n e scivilo MI aiea 
di n g o i e avve i sana (^i l ame 
n,i, ma viene subito messo a 
l e n a da Bonini L'arbit io 
concede 'I nuo ie . ma In stes 
-,o Bonianti manda sul palo 
d e s u o il I n o dal dischetto 

ti Catania a l t a ica me < on 
pi» i ( onviu/inne e il Cesena 
ne appinti t i . i pei qualche 
azione eli allenirei ìmento 

S punire cosi aila line con 
il i sultani bloccato sullo (H' 

Agostino Sancjiorgio 

Allenamento per i l torneo UEFA 

Prova deludente 
degli «azzurrini» 

MARCATORI: P.igliucoli al
l ' IP del p.t.; Bonardi al 23'. 
Turola al !!»', Bonaldi al 3.V 
della r ipresa. 

NAZIONALI-; ,1 V M O R K S : 
Marzon ( Alilan); ManUnant 
(Alante», a) . Mozzini (Tori
no) , insci vini (Brescia) . 
( al taneo (Mi)an). Zannoli 
( Imola) ; Rossi ( l 'o r ino) , Tu
rola ( l 'o rg ia) . Bonaldi (Pe 
sear.i), Petrilli ( l 'or l i ) , Ora-
zi f Verona). 

I O I W O I) K 1,L \ ( H I \ N \ : 
Alili aro ( \ i e enza ) : \ iglìa//i . 
Rossi ( Biagiolti): Isolani. 
\gnolel t ì . \ ascotto. Campa
ni, Ir;uiei 'selhni ( Ah-nichel-
ti) . Nardi, l a n u t i , P-lgiiu-
coli. 

ARBIIRO: \ ulURgin. 

N'OÌC cielo e oppi lo. terre
no leggermente allentato 

FIRENZE, in tn.iqr, :• 
Noll 'uhimo allenamento p n 

ma della pai tenza per la Sco 
/.m. nove pat tecipera dal Ifì 
maggio .d Ion ico inienmz.io 
naie IT'.KA, la nazionale « pi 
moie- » Ila bat tu to con fatica 
i di lei lauti del l'orano della 
Chiana, i uiscendo solo nella 
t i p i c a a r imonta ie lo svan
taggio iniziale Se ai se le in 
dieazinm pei 1 al lenatole Viri 
taggm passalo dia guida del 
la s ( | unita dnon che Vie mi 

è stato assorbi to dall 'att ività 
dei « moschett ieri » azzurri . 
Ol t re tut to il tecnico deve l a r 
fronte ad una improvvisa 
« crisi » di atleti dopo l'im
provviso » forfait » del caglia-
t i tano Petia, che la società 
sarda ha chiesto di poter uti
lizzar!» nelle (inali di « Coppa 
Italia », al quale si aggiungo
no l 'indisponibilità di N'ons e 
Veghach e l'assenza dell'ales-
s a n d n n o Villa che. comunque. 
sa ia a Coven iano domani 
m a t t i l a 

Il i lobloma pm difficile te
sta 111 sostituzione di Pet ta e 
il cai elidalo più probabile do 
vi ebbe essere lo spallino Asru 
car si la società t ena rose , im
pegni Li nel tinaie di campio
nato di sene C lascerà liboio 
il giocatore 

LA JUVENTUS 

E' RIENTRATA 

DA LONDRA 
TORINO, IO 

E' finita con un coro di fischi a Gonella 

Tra Piacenza e Foggia un 
tempo e un gol per parte 
Botte in tribuna - La rete dei pugliesi, realizzata in zona Cesarini 

Imcntus e PcntmLi m ur 
11 I oiKii.i. isumpHidn .i te 
dop'i nu'i com luso curi ir 

ini 1. u.in <! •: tlu'.i u 

M A R C A T O R I : Stevan (P) a! 
31' e Villa (F) al >\V della 
r ipresa. 

P IACENZA: Fer re t t i fi; G r e 
chi 5-t , Mon tana r i 7; Zolf 
i\. Favai-i 7, Tentor io fi-; 
Stevan 7, Az/.lmonU ."). 
Franz.oni 5 • , Pes t r in 5, 
Ronhlat i 5 ! (undicesimo: 
Balzar ini , t redices imo: F r a 
cassa ) . 

F O G G I A : Tren t in i (ì; Mon-
tepagani 7, Colla (ì; Pira/-
zhii Ci , Teneggi (ì, Villa 
7; Garzell ì (ì, Uè Cecconi 
5 T (Camoz/i da l 31' della 
r i p re sa ) , Rigori fi. Maioli 7, 
Sa l tu t t i fi. (dodicesimo: 
Crespal i ) . 

A R B I T R O : Gonel la di T o 
rino. 

N O T E : pomeriggio inizial
m e n t e bru t to , t e m p e r a t u r a 
fresca e cielo lacrimoso, poi 
e s p u n t a t o un t imido soli
cello. Te r r eno a l len ta to , in 
lido, chiazzato d a ampie poz
zanghere . Spe t t a to r i c i rca 10 
mila, incasso ol tre 8 milioni 
e mezzo di lire. Calci d ' a n 
golo 4-2 per il Poggia. C o n 
trollo an t idop ing per T e n t o 
rio, S tevan e Azzimonti ; T e 
neggi, Bigon e Maioli. M i 
schie violente in t r i b u n a f ra 
oppost i tifosi. 

SERVIZIO 
PIACENZA, 10 maggio 

F,' f ini ta coi tifosi di casa 
che, dopo aver tocca to il c ie
lo con un dito, si sono s e n 
ti t i v i t t ime dell ' ingiustizia, 
del la ce frode » e si sono s fo
ga t i con un subisso di p r o 
teste all ' indirizzo del s ignor 
Gonella. E' finita, a l t empo 
stesso, col Foggia disposto a 
segnarsi col gomito, per aver 
« t r o v a t o » 11 golletto del p a 
reggio a conclusione d ' u n a 
fur ibonda misch ia d a v a n t i a l -
l ' inslcuro Fer re t t i , q u a n d o o r 
m a i la l a n c e t t a del c ronome
t ro s g r a n a v a gli u l t imi s e 
condi. 

Fischi al « padrone del va 
pore » per occhio chiuso e 
« s t r u m e n t o ) ) del mest iere s i 
lenzioso a c inque m i n u t i d a l 
la l ine , su u n a lunga e soli
t a r i a cava lca ta di S tevan i o i -
tunosamen te (e poco l impi 
d a m e n t e ) spezzata in ( (ext re
m i s » d a T r e n t i n i e Teneggi , 
e per gli occhi spa lanca t i n e 
gli u l t imiss imi i s tan t i di ga 
r a al lorché c o m a n d a v a — per 
un fallo di Favar i su Bigon 
che c 'era sì e no — u n a pu
nizione d a cui sca tur iva il 
decisivo assal to dei pugliesi. 

Punizioni , rigori, fiòchi so 
no sempre m a t e r i a opinabile. 
Res ta però il fa t to che col 
suo inspiegabile e ad ogni 
modo sganghe ra to secondo 
tempo, dopo che nel pr imo 
aveva z i t t i to in f re t t a il b u o 
numore nelle file p iacent ine , 
il Foggia h a r ischia lo il peg
gio, sollevando legi t t ime per
plessità per il semplice fa t 
to che i m e n t i , ì d e m e n t i 
ed il resto v a n n o dis t r ibui t i 
r icordando quel che si ò vi
sto nello spazio di n o v a n t a 
minu t i . 

S q u a d r a d a vertice cade t to 
p r i m a del riposo, pur senza 
esa l ta re ì « clienti » neu t ra l i , 
dopo l ' intervallo h a avu to co
me p a u r a d ' insistere, s'è 
« s c u c i t a » , e scadu ta di tono 
ed e r i m a s t a o s t i n a t a m e n t e 
a n c o r a t a ad u n a caute la che 
solo parz ia lmente può venire 
sp iega ta da l punt igl ioso r i 
to rno dei biancorossi. I l a s u 
bito senza l 'ar ia d i reagii e 
con convinzione (a lmeno fino 
al gol di S tevan) nel ch iaro 
in ten to di t r incerars i d ie t ro 
il nul la di JaLto. 

Il Piacenza, comunque , dan
do generosamente fondo ad 
ogni energia, ha parallela
mente. rialzato in misura sen
sibile le piopru» quotazioni, 
si ii fatto in buona par te per
donare gli incubi del p r imo 
tempo, ha commesso qualche 
e r ro re m meno, insomma si 
e por ta to complessivamente 
sul livello degli alil i 

Gonella a par te , e npen-
sando al l ' inteio arco del 
match, la spa r i z ione del boi 
tino — una volta sbollili i 
pent imenti , la irritazione e la 
amarezza - dovi ebbe appa 
ri re verdeito giusto od aerei 
labile 

La cronaca si apre con o\w 
punizioni bomba di '1 entoi io 
per falli di Puazzini su sti
vai! e Monlepagam MI ZolT 
palloni ad una spanna d u 
legni 

Rapidamente, tu t ta ; ;a il 
Foggia sguinzaglia avanti e 
indietro ì suoi Gar/ell i , Re 
C eccotii, l ' intatirabile Monte 
pagani. Villa diventa il pie-
zioso « sei batolo -i dell 'attivo 
regista Maioli e la part i la si 
tinge ' 'o hiioi colon I.e «mai . 
cal ine» dei piacentini sono 
appioss imal ive . il < entio-cam
po cede le retrovie sbagliano 
con la complicità del tondo 
scivolos i e ] e n e i i i annota 
grosse ueneeupaz.itili 

Al '!' passaggio iH'mdietio 
di Hobb ali non tra tenuto dal 
portiere • S.iUutti e Bignn la! 
hsconn in allettant • palla gai, 
'il quat* > d 'nia 1 e- tcMi devia 
in ungo i una sber i di Moti 

tepagam, al 17' Bigon fa sec
chi due avversari ma anziché 
concludere a rete passa a Sai-
tutt i che viene pescato in 
fuori-gioco 

Al 22' c'è un nuovo sban
damento della difesa locale 
su incursione e tiro-cros.s di 
Gaiz.olh e al -15' Saltutti si 
produce m un ammira to 
exploit L'ala foggiana Illa via 
sulla sinistra, supera Tento
rio e Montanari e manda al 
centro dell 'area un ot t imo 
pallone sul quale Villa ir
rompe con una trazione di 
secondo di r i tardo 

Nella r ipresa, come s'è det
to, la par t i ta cambia volto. 
Non pm il governo della si
tuazione nelle mani del Fog
gia bensì il Piacenza all'offen
siva nel volonteroso tentativo 
di far breccia nel presidio 
rosso-nero. 

Ci sono Franzoni ed Azzi-
mont ì che non sfondano al 
fi' su invito di Zoff; c'è una 

uscita avventurosa di Trenti
ni al .'il' su Franzom fatto 
galoppare da Stevan; c'è (30') 
un al tro difficile intervento 
del por t ie re pugliese su cross 
di Grechi e r è — al 31' — il 
gol piacentino. Franzom scen 
de sulla sinistra, resiste a una 
carica di Teneggi e spedisce 
ni centro una palla bassa sul
la qual''» Tren tun manca l'u
scita. P iomba Stevan ad è gol. 

Da questo momen to alla fi
ne il Foggia e proteso all'as
salto del «bunker» piacentino. 
IiO mette in pericolo al 35' 
tsulla linea biancn ZoJT e 
Ferre t t i respingono una scri
ter ia ta deviazione d i Pes t r in) 
ed al :ì(ì' ( t raversone di Ca-
mozzi con palla-gol mangiala 
da Bigon e Sal tu t t i ) , si salva 
a sua volta al 40' sull 'azione 
di Stevan già rammenta la , ed 
all 'ul t imo minuto realizza il 
gol del pareggio con Villa. 

Giordano Marzola 

Pareggio 
de! Bari 

a Montreal 
MONTREAL, 10 maggio 

La squad ra di cnlcio t ede 
sca del l 'Tnnkrurl ElnU'acht e 
quella del l ì a n si sono affron
ta te ieri sera m un incon t io 
amichevole, conclusosi a reti 
Inviolate. 

Il gioco nel p r imo t e m 
po 6 s l a to ca ra t t e r i zza to d a 
una c e r t a lentezza e durezza. 
La maggior pa r to delle azioni 
sono s t a t e In te r ro t te p r ima 
che potessero svilupparsi , 

Le cat t ive condizioni del 
campo h a n n o reso difficile il 
control lo della pal la e i m p r e 
cisi 1 passaggi. Nessuna delle 
due squadre si e pero r ivela
ta v e r a m e n t e minacciosa. 

Superata fa Ternana per 2-0 

Il Monza ha ripreso 
la corsa verso la A 

Re// ài Berloqna e ù'Angiullì • Off/ma la provo degli umbri • applausi a Lo Bello 

"V. 4 4 •i t'Hai,:*aJ.-i 

MONZA-TERNANA — La pr ima dolio due roti monzesi, segnata da Bertogna. 

»*.«ii 

MARCATORI: Be r lop i a al -10* 
del pr imo tempo; D'An^lulli 
al 15' della r ipresa. 

MONZA: Castellini 8; Ouor 7, 
D'Angiulli 7; Fontana fi, 
Trebbi (ì. Delio fi; Bertogna 
8, Prato 7, S t rada (ì, Caremi 
7. Principe 5. (lìurlaniio en
trato al ZV del secondo tem
po .j). (Dodicesimo: Cazza-
nigii). 

TKHNANA: t irassi 5; Uosa fi, 
Hcnatti fi; Marinai 7, Fonta
na 6, Castelletti (ì; Rolla fi, 
Uguor i 7, Marchett i 6, Cuc
chi (ì, Cardino 7. (Dodice
s imo: d e r m a n o . tredicesi
mo: I.ongobucchi). 

ARBITRO: Lo Hello, di Sira
cusa a. 
NOTE: giornata fredda con 

una leggera pioggia all'inizio 
della par t i ta . Tei reno scivo
loso con larghe chiazze d'ac
qua in alcuni punti del cam
po. Spet tatori paganti liìtU) per 
un incasso di 3.243.500 lire, an
tidoping negativo, angoli 7-7. 

SERVIZIO 
MONZA, 10 m. i rqo 

Con il classico punteggio di 
'.3-0 il Monza ha bat tu to la Ter
nana r iprendendo la coi sa per 

la serie A dopo la bat tuta d i 
ar res to di Como di domenica 
scorsa. La squadra brianzola 
che mancava di Dolso, Achilli 
e Soldo ha giocato ot t imamen
te su un campo reso viscido 
dal l 'abbondante pioggia cadu
ta in mat t inata . Per (ulti i 
9(1 minuti ì padroni di casa, 
trascinati da Bertogna o Pra
to. i migliori in campo insie
me al port iere Castellini, han
no da to aperta battaglia alla 
Ternana che l'ha accollata re
plicando molto bene con i suoi 
at taccanti che hanno impegna
to severamente il port iere Ca
stellini. Quest 'ul t imo e s ta to 
costre t to a sfoggiare tu t ta la 
sua bravura per mantenere in
violata la sua rete. 

Così l,i par t i ta e s tata av
vincente per tutta la dura ta , 
anche quando ormai il Monza 
aveva messo al sicuro il ri
sultate) 

Inoltre la gara e stala sem
pre c o n c i t a . Mai un interven
to cattivo nonostante l 'alta 
posta in palio. Di questo bi
sogna dare at to a Concetto Lo 
Bello che lui d u e t t o magistral 
mente la gara lauto da l'arsi 
applaudire dallo sport ivo pub
blico mon/ese che lui scandito 

TÓtO 
Portoyallo-lUlin 
d i l a n i n-Coicnn 
Gì Inn iaro-A ic i io 

Mantova Livoi no 
Monia-Tcrnana 
Perugia-A talan la 

Pia ceni a-Foggia 
Pisa-Modena 
Reggiana Como 

Taranto-Genoa 
Va re se-Reggina 
Verhania-Ttevìglieso 
Soltom.il ina-Lcgn.mo 

MONTE PREMI L 411 074 756 

QUOTE ai 66 " 1 3 ». lire 
3.120.200, ai 1 478 « 12 » l i 
re 139 300 

TOTIP 
1 ) Adorno 
2 ) Vaprio 

1 ) Pilato 
2 ) Anehise 

•' U.\*,A 
1 ) Penna 
2 ) Ostiano 

.; cXRoA 
1 ) Evania 

1 ) Evania 

i l LORoA 
1 ) Questo Si 
2 1 Litt le Kay 

<y V_ORS\ 
1 ) Tamiko 
2 ) Padonglie 

QUOTE ai due « 1 
5 253 583, ai 2$ 
re 318 398; ai 469 
re 21 935 

2 » 
I l » 
10» 

il suo nome a fine par t i t a . 
Applausi sono andati anche ai 
giocatori della Ternana autori 
di una bella par t i ta . 

La Ternana esce n te&la alta 
dal confronto pe rd io con t ro il 
Monza di oggi non c'era nul
la da fare. Comunque la squa
dra ospite ha saputo impe
gnavo severamente ì padroni 
di casa. Ben guidata dall 'otti
mo Liguon a centrocampo la 
squadra ha giocato costante
mente all 'at tacco con t re pun
te: Rolla, Marchett i e Covdil-
lo che hanno messo a dura 
prova i difensori del Monza. 

I monzesi, come abbiamo 
de t to all'inizio, hanno giocato 
con un agonismo che da tem
po non vedevamo. Tutta la 
squadra e apparsa ben coor
dinata. Castellini in porta ha 
para to anche l ' impossibile. 1 
due terzini Onor e ITAngiulh. 
quest 'u l t imo autore di un bel 
hss imo gol. si sono battut i con 
grande vigore cont ro avversa
ri veloci come Rolla e Carda
lo, alla pari dello s lopper Fon-
lana 

II (ebbero» Trebbi , come al 
solito tì s ta to pad ione della 
sua area dominando e spingen
dosi cos tantemente al l 'a t tacco. 
A cen t rocampo Prato e s la to 
s tupendo, ben coadiuvato da 
Cai orni e da Dehò che aveva 
di i ronie il temibile Liguon. 
Le punte Bei togna. S t rada o 
Principe hanno completa lo be
ne l ' inquadratura della squa
dra monzese Specialmente 
Bertogna ehi ha riti ovato la 
forma m i g h i i e segnando una 
ot t ima tele l'n Monza in pie 
na salute si .ippiosla fiducio
so ad atfront n e le ul t ime pil
lile decisive per la promozioni 
m sene A 

(Oneste le a/ioni delle due1 

ret al tu' nel in imo tempo 
Delio a t i c quart i di r a m p o 
lancia Milla cos in i ti Bertogna 
che scatta, cn t ia in a iea , su 
pera Bona',1 e bat te CrasM 
con un precido rasoterra 

Il seeondo gol giungo al LY 
della n p i e s a MI cont r i bat lu 
lo da Berlo ' na ìespmgo Ca
stelletti, al volo si impos.sos-
sa del pallone D'Anguilh ilio 
da c u r a Monta moiri batto 
con un preciso pal lonetto poi 
la seconda v u t a OiasM. 

Da sognala io moli lo che la 
Ternana ni >" della r ipresa 
avo\a rolpito un palo con Ca 
stelletti ohe m testa aveva m 
letvet ta to un roujri- ba t tu to 
da Rolla 

Gian Luigi Caldirola 
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